
M
ag

gi
o 

 2
02

3 
- n

.1
95

 -
 A

nn
o 

X
V

II 
- 

R
eg

is
tr

az
io

ne
 a

l T
rib

un
al

e 
di

 T
er

ni
 n

°4
 d

el
 2

9.
07

.0
5 

- 
E

di
to

 d
a 

E
as

ym
ed

ia
 s

rl

Sportsalus sostiene l'informazione orvietana

Strada dell’Arcone, 13Q - ORVIETO | Tel. 0763.301592
Piazza del Fanello, 22/23 - ORVIETO | Tel. 0763.630216 

LE NOSTRE SEDI SI TROVANO PRESSO:

Strada dell’Arcone, 13Q - ORVIETO | Tel. 0763.301592
Piazza del Fanello, 22/23 - ORVIETO | Tel. 0763.630216 
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CONCEDITI IL SOGNO DI UNA CASA

Affiliato: Ferretti Immobiliare s.a.s.
Via Sette Martiri n.46 Orvieto Scalo
tel. 0763/390023     338 9435706

http://tecnocasaorvieto.it

AGENZIA TECNOCASA ORVIETOSEGUICI SU: 
Inquadra il QR code per visualizzare
le altre proposte immobiliari disponibili.

CERCHI LAVORO?
ENTRA IN TECNOCASA

OCCASIONE
CICONIA: Nelle immediate vicinanze dei principali servizi della 
frazione, posto al piano secondo di una palazzina degli anni '90, 
comodo trilocale con ampio balcone, due camere da letto, cucina 
abitabile con camino oltre due bagni e garage. Possibilità di ricavare una 
terza camera. Ideale come prima casa per giovani coppie! Prezzo 
richiesto € 128.000,00

PROPOSTA DEL MESE
ORVIETO, LOC. PADELLA: A cinque minuti dalla frazione di 
Ciconia, in posizione tranquilla e panoramica, caratteristica abitazione 
indipendente di circa 130 mq con ampia zona giorna, garage oltre 
terreno agricolo di circa 7000 mq con piante di olivo, vigneto e semina-
tivo. L'immobile, ultimato negli anni '90, si presenta in ottimo stato. 
Ideale per gli amanti della campagna! Prezzo richiesto: 
Informazioni in agenzia

NOVITÀ
ORVIETO, LOC. GABELLETTA: Alle pendici della Rupe di Orvieto, in 
una palazzina di sole quattro unità abitative, appartamento molto luminoso 
e con un bellissimo affaccio sulle verdi colline di Sferracavallo. L'immobile si 
presenta in buono stato, graziosa cucina abitabile con camino, infissi nuovi 
in legno con doppio vetro. Ideale se si cerca una soluzione tranquilla e 
lontana dal caos della città.  Prezzo richiesto € 50.000,00
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SOMMARIO di Lorenzo Grasso

Orvieto sembra una città tranquilla e quieta. Invece 
penso sia la città con più spaccature interne di 
tutta Italia. Sembra quasi che non si possano avere 
idee diverse o contrarie tanto che si arriva a levarsi 
il saluto. Per questioni poi risibili, di poco conto 
se si pensa ai veri problemi della vita. Ma così e'. 
Quindi attenzione ad esternare pareri, a far notare 
problematiche perché venire additati come rompipalle 
e' davvero molto facile. 

Sono anni ormai che lanciamo nello stagno il sasso: 
la città si sta svuotando, mancano le famiglie pronte 
a trasferirsi qui. Non bastano gli stranieri pronti a 
passare una serena pensione, anche se e' bellissimo 
che tra tutti i posti scelgano Orvieto. 

Servono più cittadini, che vivano la città per 12 mesi. 
E' un problema di tantissime città turistiche ma Orvieto 
forse e' ancora in tempo per invertire il trend. 

Secondo sasso: la città sta perdendo pezzi: la piscina, 
la viabilità caotica, l' Albornoz ( anche se sembra 
che a breve tutto il giardino sarà ripristinato), la 
passeggiata dell'anello, alcune piazze del centro, i 
servizi per i cittadini, la benedetta caserma. 

Qui nessuno accusa nessuno ma si fanno presenti 
delle problematiche. Non e' possibile che si debba 
andare ad Amelia per fare nuoto, assolutamente no. 

Non e' possibile che ci siano più macchine che cittadini 
e che il corso sia sempre aperto per corrieri e simili. 
Alla base ci vuole un'idea netta e chiara, basata anche 
su uno studio della città stessa. 

Abbiamo davanti un'altra estate che si prevede molto 
piena di turisti. Bene, benissimo, ma dobbiamo essere 
in grado di accoglierli e di fargli capire che questa e' 
pur sempre una città e non un Club Med per turisti. 

ORVIETO
PRONTA PER
IL CONFRONTO?

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

Service Point
by Autocarrozzeria 88

offre ai suoi clienti il servizio di

AUTO
SOSTITUTIVA

A ORVIETO
Nel caso in cui la riparazione

del veicolo richieda che lo stes-
so venga trattenuto in officina 

per più di 24 ore, 
per ridurre il disagio al minimo, 

al cliente viene offer ta la 
possibilità di avere un'auto 

sostitutiva, che potrà essere 
utilizzata per tutto il tempo 
necessario alla riparazione 

dell'automobile.



7COMPRENSORIO
Nuovi percorsi formativi post 
diploma, 200 mila euro in bor-
se di studio e la prospettiva 
di campus con alloggi per gli 
studenti vicini ai poli didattici: 
il biennio 2023-2025 di ITS 
Umbria Academy si arricchisce 
di molte novità che sono state 
illustrate nel corso di una con-
ferenza stampa alla quale sono 
intervenuti l’Assessore regiona-
le allo Sviluppo economico, il 
Vicepresidente di ITS Umbria 
Academy Vasco Gargaglia, 
insieme a Nicola Modugno e 
Oscar Proietti, rispettivamente 
Direttore e Vicedirettore Re-
sponsabile Tecnico Scientifico 
di ITS Umbria Academy.
  ITS Umbria Academy rappre-
senta una realtà di eccellenza 
nel sistema dell’istruzione tec-
nologica terziaria e si confer-
ma, con il corso Meccatronica, 
al primo posto assoluto nella 
graduatoria nazionale 2023 
stilata dal Ministero dell’Istru-
zione e del Merito (MIM). L’Ac-
cademia in Scienze e Tecno-
logie applicate promossa dal 
Ministero dell’Istruzione, dalla 
Regione Umbria e partecipa-
ta dalle principali aziende del 
territorio ha inoltre conseguito, 
con sei percorsi, le premialità 
previste dal MIM.
  Per il biennio 2023-2025 ITS 
Umbria Academy ha amplia-
to l’offerta dei corsi di studio, 
soprattutto negli ambiti In-
formation & Communication 
Technology, Marketing e Am-
ministrazione di impresa, Effi-
cienza Energetica, e Tecnologie 
operative e digitali per processi 
industriali continui.
  Sono stati inoltre confermati 
e aggiornati con una impronta 
sempre più tecnologica e digi-
tale, gli indirizzi già consolidati 
come Meccatronica e Industria 
4.0, Biotecnologie e Sosteni-
bilità ambientale, Agricoltura 
sostenibile e Smart farming, 
Promozione del territorio e 
Gestione imprese turistiche. In 
particolare, il nuovo 
percorso Mecca-
tronico esprimerà 
specifiche compe-
tenze in processi 
industriali continui e 
coinvolgerà le prin-
cipali aziende che 
operano nel territo-
rio ternano.
Terni, infatti, con la 
presenza di indu-
strie chimiche, me-

tallurgiche e dell’alimentare è il 
bacino ideale dove creare figu-
re di tale profilo.
  Il corso di studio per il settore 
edilizia, incentrato sul Building 
information modeling, si arric-
chirà di contenuti in Grafica di-
gitale e Realtà aumentata.
  Per rendere ancora più ampia 
la partecipazione ai percorsi 
biennali e gratuiti, da quest’an-
no saranno introdotte le borse 
di studio ed è in programma-
zione la realizzazione di cam-
pus con alloggi disponibili per 
gli studenti nei pressi dei poli 
didattici di Foligno, Perugia e 
Terni, dove si trovano anche i 
laboratori attrezzati con le più 
moderne tecnologie.
  L’Assessore allo sviluppo eco-
nomico della Regione Umbria 
ha espresso piena soddisfazio-
ne per l’ulteriore ampliamento 
dei corsi di formazione ITS, e 
per gli eccellenti risultati rag-
giunti come il posizionamento 
del corso di Meccatronica, al 
primo posto assoluto nella gra-
duatoria nazionale.
  L’Assessore, inoltre, ha riba-
dito il ruolo strategico degli ITS 
nel saper recuperare il gap ac-
cumulato rispetto agli altri pae-
si europei, sul tema delle nuo-
ve competenze, tematica nella 
quale l’Italia è rimasta indietro 
rispetto agli altri Paesi UE a 
causa di una diffidenza a tratti 
elitaria che ha fatto scivolare le 
scuole tecniche un una sorta di 
ghetto della formazione.
   L’Assessore ha concluso affer-
mando che l’attuale Giunta Re-
gionale crede fortemente negli 
ITS Academy come occasione 
per consentire alle imprese di 
trovare quelle
Competenze che oggi latitano, 
ma anche per le famiglie di in-
dirizzare i propri figli verso un 
percorso formativo che garan-
tisce la quasi certezza dell’oc-
cupazione e l'acquisizione di 
competenze spendibili negli 
anni che verranno.

  L’Assessore ha sottolineato, 
infine, che oggi per un giova-
ne scegliere ITS significa intra-
prendere un percorso di vita 
con un lavoro stabile, ricco di 
gratificazioni e non già una 
scelta formativa di “serie b”.
  Per presentare la nuova offer-
ta formativa sono già in pro-
gramma open day ed eventi 
rivolti a studenti e famiglie che 
si svolgeranno a:
Gubbio 4 maggio alle ore 17.15 
al Centro Servizi Santo Spirito 
in piazzale Frondizi, 17;
Foligno 11 maggio alle ore 17 
allo Spazio Astra in via Mazzini 
47;
Perugia 25 maggio alle ore 
17.30 al Barton Park, viale Gio-
vanni Perari, 15;
Terni 8 giugno alle ore 9 nella 
sede del laboratorio ITS Biola-
botech, via Carlo Alberto dalla 
Chiesa 32.
Sono in fase di programma-
zione altri open day negli altri 
principali comuni umbri.
  Le iscrizioni dei corsi in par-
tenza in autunno sono già 
aperte sul sito  https://www.
itsumbria.it/ dove è possibile 
acquisire tutti i dettagli dei corsi 
disponibili.
ITS Umbria Academy – profilo
Its Umbria è un’Academy poli-
tecnica di istruzione terziaria in 
scienze e tecnologie applicate 
biennale e gratuita, aperta a 
giovani diplomati, in cui si al-
terna l’apprendimento in aula 
e in laboratorio al tirocinio in 
azienda.
È promossa dal Ministero dell’I-
struzione e del Merito, dalla 
Regione Umbria e partecipata 
dalle principali aziende della 
regione.
Dalla sua fondazione, nel 2011, 
ad oggi Umbria Academy è 
cresciuta nel numero di studen-
ti (circa 400 nuovi immatricolati 
all’anno), di percorsi formati-
vi (15) e di aziende coinvolte, 
(350) che collaborano attiva-
mente partecipando alla pro-

gettazione dei cor-
si, alla didattica e 
ospitando i tirocini.
Il servizio di place-
ment è personaliz-
zato e seguito da 
tutor dedicati che 
insieme alla quali-
tà ed alla metodo-
logia della didatti-
ca, favoriscono un 
elevato successo 
occupazionale.

 ITS Umbria Academy. ITS Umbria Academy.

TOKYO 05/05/2000
di Mirko Belliscioni

Era passato quasi un anno 
da quando Sieng si era uccisa, 
e Pyong non aveva smesso 
di pensarci. La camera da 
letto era ancora imbrattata 
dalle vertigini pittoriche di 
Sieng, e tempestata dai chiodi 
che ci piantava dopo ogni 
"pera". Pyong trascorreva la 
mattina a fingere a se stesso 
di dormire, e il resto del tempo 
a fingere al mondo di vivere. 
Lavorava occasionalmente 
in un magazzino di derrate 
alimentari, e quando era lucido 
infilava i pattini e rotolava per 
la città. L' unico vero contatto 
umano rimastogli era l' amico 
Wang che, con difficoltà, gli 
era rimasto vicino. Alcune 
serate le passavo assieme a 
parlare di passato e futuro, 
altre al cinema, altre ancora 
a ubriacarsi. Una delle ultime 
sere insieme Pyong si mise 
al volante già alticcio, dopo 
alcuni km urtò un'auto ferma, 
ed ebbe il coraggio di discutere 
con il proprietario della stessa 
uscito in strada dopo il rumore 
dell'impatto. Wang tentò di 
placarlo ma l'amico pareva 
trasformato; dopo l'arrivo 
della polizia Pyong si rifiutò 
di seguirli per accertamenti ed 
entrò in un bar per un altro 
drink.

UN CINQUANTENNE  
di Gaetano Presciuttini

Se dopo tante compleanne
l’eva fatte de preventive
a ritrovasse cinquantenne
un vanto è sentisse vive
E al momento che se trova
co tutte st’ anne nel carniere
come tante pe detto prova:
Je sembra d’esse nato iere 
Mo però c’ha ‘n su progetto
de campa’ tant’ altre anne
ma Cristo Santo e benedetto 
Chiede salute no malanne
e se “Lue” je fa’ ‘n dispetto 
Je fa’ paga’ tutte le danne.

Poesiadal Vicino

Località Scarceti, Sferracavallo - Orvieto (TR)
             @ParcoLaghiOrvieto
www.parcolaghiorvieto.it - Tel. 339 2911554 · 347 3538275 

Area ristoro
Parco Laghi Orvieto è un luogo dove trascorrere piacevoli momenti in 
compagnia della famiglia oppure con gli amici, dove rilassarsi circondati 
dalla natura e da un paesaggio unico.
Potrai gustarti un panino o un piatto veloce immerso nella natura più 
incontaminata e saremo lieti di preparare e servirti sia nella zona ristoro 
o direttamente alla piazzola, così non perderai di vista le canne!
Se hai necessità particolari (intolleranze o allergie alimentari o 
altri tipi di alimentazione) basta comunicarlo al momento 
della prenotazione e saremo lieti di farti trovare ciò che è più 
adatto a te.
Inoltre è presente un bar provvisto di tutto e di un bazar della 
pesca dove potrai trovare tutto il necessario per pescare.  Gli 
animali sono ben accetti, possibilità di a�ttare l'attrezzatura 
di pesca. Sono presenti i bagni. 

Piazzole
Avrai la possibilità avere a disposizione una piazzola larga 25 mt dove 
puoi stare da solo o in compagnia, possibilità di mettere la tenda o un 
gazebo e dovrai pensare solo a pescare al resto ci pensa lo sta� di parco 
laghi orvieto. 

Area parcking 
Potrai parcheggiare la tua auto davanti alla piazzola in piena 
comodità, se hai un Camper ci sono piazzole con il parcheg-
gio adatto ad un mezzo grande. 

Area pic nic
Al Parco Laghi Orvieto abbiamo pensato anche alle famiglie: 
normalmente i pescatori viaggiano sempre da soli perché le 
zone di pesca spesso non sono adatte alle famiglie, ma a  

Parco Laghi Orvieto sono presenti ampie piazzole con tavolo coperto e 
barbecue e possibilità di avere lettini per godersi il silenzio e la natura. 
Al Parco Laghi Orvieto tutta la famiglia può rilassarsi e stare insieme in 
completo relax.

La nostra avventura al Parco Laghi Orvieto inizia 
nel novembre 2019 con l'obiettivo di rendere la 
nostra Associazione un punto di riferimento per 
chi vuole staccare dal caos e passare dei bei 
momenti all'insegna dello sport, del relax e 
della natura.

La nostra mission è creare uno spazio di 
tranquillità, un posto dove trovare sempre
un sorriso e l'accoglienza che, al giorno
d'oggi, i numerosi impegni e lo stress, 
ci fanno dimenticare. 

Valerio, Presidente dell’Associazione, è un 
appassionato di pesca sin da bambino, 

ha partecipato a numerose gare di pesca 
con ottimi risultati e la passione lo ha 
portato a realizzare il proprio sogno: 

gestire dei laghi di pesca sportiva per 
poter condividere la propria esperienza 

ed insegnare, a chi è alle prime armi, 
le varie tecniche di pesca.
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Poesiadal Vicino

’Assessore allo Sviluppo eco-
nomico della Regione Umbria 
commenta che il rapporto 
dell’Istat sul Benessere equo e 
sostenibile fotografa un’Italia 
ancora distante 
dagli altri Pa-
esi europei su 
giovani Neet. 
Ciò nonostante 
si registra una 
pe r fo rmance 
molto positiva 
de l l ’Umbr ia, 
superiore alla 
media nazio-
nale, con una 
riduzione del 
5% della platea 

complessiva.
L’Assessore si dichiara soddi-
sfatto per le politiche messe 
in campo e i risultati ottenuti, 
che quotidianamente incorag-

giano a proseguire in questa 
direzione.
 Con l’ultimo incentivo eroga-
to da Arpal Umbria, l’Agenzia 
regionale per le politiche atti-

ve del lavoro, in 
poco più di un 
mese sono sta-
ti attivati oltre 
200 rapporti di 
lavoro, il 95% di 
questi a tempo 
indeterminato, 
di cui il 60% a 
favore di giova-
ni, con altissima 
partecipazione 
di giovani don-
ne.

Dalle ore 12 del 4 maggio, sino 
alla stessa ora del prossimo 3 
giugno, sarà possibile inoltrare 
la domanda per accedere al 
Bonus Neomamme della Re-
gione. La compilazione della 
richiesta del contributo dovrà 
avvenire tramite il front end 
unico di presentazione delle 
istanze della Regione Umbria 
raggiungibile al link: https://
serviziinrete.regione.umbria.it 
e dopo aver selezionato i se-
guenti campi: - Ente: Regione 
Umbria - Argomento: Sociale 
- Servizio: Bonus conciliativo 
natalità - Istanza: Bonus conci-
liativo natalità 2023.
La Regione Umbria, con questa 
misura, intende promuovere 
azioni di supporto alle donne 
nel loro duplice ruolo di madri 
lavoratrici o in cerca di lavoro, 
attraverso un sostegno econo-
mico (per un totale annuo di 
circa 1 milione e 89mila euro) 
che viene riconosciuto loro 
entro il primo anno di vita del 
bambino. Lo scopo è quello di 
promuovere una partecipazio-
ne equilibrata al mercato del 
lavoro sotto il profilo del gene-
re, parità di condizioni di lavo-
ro e un migliore equilibrio tra 
vita professionale e vita privata 
così da facilitare il reinserimen-
to/inserimento lavorativo delle 
madri successivamente alla 

nascita di un figlio e contrasta-
re il fenomeno della denatalità.
Essere impegnati in un’attività 
lavorativa e allo stesso tempo 
doversi occupare dei propri 
bambini, comporta una modu-
lazione dei tempi da dedicare 
al lavoro e alla famiglia che 
può riflettersi sulla partecipa-
zione, nonché sul mantenimen-
to degli individui nel mercato 
del lavoro, soprattutto delle 
donne, le quali nei primi anni 
di vita del bambino hanno il 
maggiore carico di responsa-
bilità.
L’avviso prevede l’erogazione 
di un contributo economico di 
1200 euro a fondo perduto alle 
madri naturali, adottive o affi-
datarie, lavoratrici (dipendenti 
o autonome) o in cerca di la-
voro iscritte al Centro per l’Im-
piego, con un ISEE del nucleo 

familiare di massimo 30 mila 
euro, residenti in un comune 
dell’Umbria da almeno 2 anni 
anche non continuativi, con fi-
gli di età pari o inferiore a 12 
mesi alla data di scadenza del 
presente avviso.
Il contributo è compatibile con 
altri contributi erogati per il so-
stegno alla famiglia.
L’istruttoria delle domande, 
effettuata da Sviluppumbria, 
sarà eseguita mediante verifi-
ca dei requisiti di ammissibilità 
e successiva formazione della 
graduatoria per ordine di ISEE, 
dal valore ISEE più basso al va-
lore ISEE più alto e solo in caso 
di parità di ISEE, secondo l’or-
dine temporale di trasmissione 
della domanda con assegna-
zione del contributo fino alla 
concorrenza delle risorse mes-
se a disposizione.

Neet, giovani che non studiano e non lavorano: Neet, giovani che non studiano e non lavorano: 
Umbria tra le regioni che ne recuperano di più .Umbria tra le regioni che ne recuperano di più .

Bonus neomamme.Bonus neomamme.

LA PALOMBELLA 
di Fiorella Possieri

Sto giorno nun je piace tanto ma 
sta bestiolina
Infatti ogni anno ce sembra 
sempre più impaurita poverina.
Appare come imbalsamata su 
delle tavole de legno
Solo perché la tradizione s’è 
addossata sto grave impegno.
A mezzogiorno esatto deve 
scenne da San Francesco e 
appena che ha sonato
se fionda nella piazza piena de 
gente accorsa pe’ vede st’animale 
tremante ed incatenato.
L’ambientaliste hanno 
protestato a dì de si pe’ bloccà 
sta popolare festa
ma l’orvietani non so’ d’accordo 
e così l’evento della Pentecoste 
ancora resta.
L’hanno chiusa in una teca 
trasparente pe’ attutije un po’ 
il rumore delli scoppi a sta 
colombina…
ma chissà se se vergogna 
ed è stata stordita lo stesso 
sembrandole d’esse dentro na 
vetrina.
Al dodicesimo rintocco scorre 
lungo un filo di acciaio e arriva 
ar bardacchino
che operai e tecnici cominciano a 
montà già da giovedì mattino.
Su cima ma sta lignea 
costruzione
ce so’ dipinti l’apostole in 
adorazione…
Sulla loro testa s’accende una 
debole fiammella
so’ ascesi al cielo ne sto santo 
giorno della Palombella.
Al via dei mortaletti le botte 
rimbombano nell’aria         
allegre e scoppiettanti
mentre la folla s’unisce con mille 
applausi
calorosi e scroscianti.
Un omo sale su un montante e 
la mostra
a tutti che batte le ali, è viva e 
sana
verrà donata a una coppia chè 
s’è sposata
nell’ultima settimana.
E’ solo un po’ tremante ma sta 
benone
e ciò è un buon segno per il 
raccolto della prossima stagione. regione.umbria.it
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L’Istituto alberghiero Luca Co-
scioni di Orvieto è una scuola 
professionale che opera da 
anni nel settore della formazio-
ne enogastronomica e dell'o-
spitalità alberghiera dei giova-
ni.
Il curricolo scolastico, di 
durata quinquennale, 
consente agli studenti di 
conseguire un diploma di 
Tecnico dei servizi per l'e-
nogastronomia e l'ospitali-
tà alberghiera, acquisendo 
conoscenze e competenze 
necessarie ad inserirsi in 
un settore ad alta compe-
tizione ed in continua evo-
luzione, come quello della 
ristorazione e del turismo.
Al termine di un biennio 
comune, gli allievi affinano 
la proprie abilità e poten-
ziano i propri punti di forza 
attraverso la scelta di uno 
specifico percorso di indi-
rizzo, tra i tre diversi offerti 
dalla scuola:
•	 Enogastronomia cuci-

na
•	 Sala e vendita
•	 Accoglienza turistica
Alla fine del terzo anno di 
studio è possibile conse-
guire una qualifica profes-
sionale, titolo riconosciuto 
a livello europeo, che consente 
agli studenti di iniziare a misu-
rarsi con il mondo del lavoro.
Il percorso di studio si compo-
ne di tutte le discipline di base 
in affiancamento alle materie 
caratterizzanti e alle due lingue 
straniere di inglese e francese.
Le materie d'indirizzo, che arti-
colano la propria programma-
zione nei cinque anni, si occu-
pano di formare le competenze 
specifiche del profilo in uscita 
degli studenti, che si dedicano 
non solo ad attività laborato-
riali come cucina, sala bar e 
accoglienza turistica, ma anche 
a discipline più tecniche come 
scienze degli alimenti, diritto e 
tecniche amministrative, arte e 
territorio.
La formazione dei futuri opera-
tori del settore prevede inoltre 
la partecipazione attiva a tiro-
cini e stage formativi in resort, 
ristoranti, pasticcerie, alberghi, 
enoteche, agenzie di viaggio, 
Enti e Istituzioni convenzionate 
che operano su tutto il territorio 
il territorio nazionale.

Piazza Ranieri, 36
Orvieto (Tr)

Tel. 0763 341743 - 391014 ISDN

www.palazzopiccolomini.it

I.I.S.S.T. Majorana-Maitani di Orvieto.

“Contraffazione, imitazione, usurpazione” 
- L’Istituto Majorana-Maitani incontra 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

Festa della francofonia.

Istituto Alberghiero "Luca Coscioni" di Orvieto.Istituto Alberghiero "Luca Coscioni" di Orvieto.

NON È UNA SCUOLA, MA UNA SCELTA DI VITA!NON È UNA SCUOLA, MA UNA SCELTA DI VITA!

Il tema dell’educazione alla 
legalità, scelto come motivo 
conduttore dell’insegnamen-
to dell’educazione civica di 
quest’anno scolastico, ha dato 
occasione ai ragazzi dell’istituto 
tecnico economico Maitani di 
fare conoscenza con un’istitu-
zione ancora forse poco citata 
a scuola, l’Agenzia delle doga-
ne e dei monopoli, attraverso 
due suoi rappresentanti, la dott.
ssa Magherini e il dott. Mate-
razzo. 
All’incontro hanno preso parte 
gli alunni delle classi 3Sia, 4Afm 
e 5Sia dell’istituto. Il dott. Ma-
terazzo ha introdotto i ragazzi 
alle attività svolte dall’Agenzia 
a favore della circolazione delle 
merci e delle valute negli scam-
bi internazionali; all’attività di 

accertamento e 
riscossione dei 

tributi e all’attività di vigilanza 
contro tentativi di frode o eva-
sione fiscale. 
L’incontro è poi entrato nel vivo 
quando la dott.ssa Magherini 
ha affrontato i temi presenti nel 
titolo della conferenza, vale a 
dire “Contraffazione, imitazio-
ne e usurpazione”.
La trattazione dell’argomento 
è risultata coinvolgente per gli 
studenti che sono intervenuti 
attivamente nella discussione, 
ponendo domande, proponen-
do risposte ai quesiti e tentando 
di verificare su indumenti per-
sonali indizi di eventuali con-
traffazioni. 
Segno che, argomenti dal con-
sistente contenuto tecnico, si 
possano tradurre in riferimenti 
pratici molto vicini alla vita quo-

tidiana dei ragazzi e ai loro in-
teressi. 
L’agenzia delle dogane, sul fi-
nire dello scorso anno, ha sti-
pulato con l’USR regionale un 
protocollo di collaborazione nel 
cui quadro si è svolto l’incontro 
di quest’oggi. 
Nel quadro dell’attività divul-
gativa che l’Agenzia svolge, ab-
biamo appreso che è stato isti-
tuito un corso di formazione per 
“Responsabile delle questioni 
doganali” da parte dell’Univer-
sità di Perugia aperto ai diplo-
mati che mette a disposizione 
20 borse di studio a copertura 
del costo del corso. 
L’iniziativa potrebbe essere inte-
ressante sia per gli studenti che 
affronteranno quest’anno la 
maturità, sia per gli ex studenti. 
I CFU saranno comunque rico-
nosciuti sia a quanti decidano 

di proseguire gli studi sia a co-
loro che vi abbiano rinunciato. 
La molteplicità dei settori nei 
quali si svolge l’operatività 
dell’Agenzia, darà sicuramente 
lo spunto per affrontare con la 
scuola altri temi d’interesse in 
futuro e, ai ragazzi, l’occasio-
ne per entrare concretamente 
in contatto con altre istituzioni 
dello Stato e acquisire consape-
volezza dei propri diritti e delle 
norme di legge, utili alla loro 
formazione sia come cittadini 
sia come futuri professionisti.

La tradizione si rinnova. Anche 
quest’anno, il 20 marzo, il nostro 
Istituto ha festeggiato la Giorna-
ta internazionale della Franco-
fonia. Questo termine indica la 
comunità globale dei parlanti 
francesi. 
Sapevate che nel mondo ci sono 
300 milioni di francofoni? Che 
sono 88 gli stati che fanno parte 
dell'Organizzazione Internazio-
nale della Francofonia (OIF) “la 
Francophonie”? Che il francese 
è la quinta lingua al mondo e la 
quarta quanto a utilizzo su inter-
net?  E che sono 144 milioni le 
persone che stanno imparando 
il francese? Ebbene si. Il francese 
è parlato in tantissimi paesi. Per 
questo motivo, dal 1990, il 20 
marzo di tutti gli anni i franco-
foni del mondo intero celebrano 
la Giornata internazionale della 
Francofonia. Per questa festa 
si organizzano eventi, attività e 
progetti che possano promuove-
re la lingua francese. Così, an-
che nella nostra scuola, già da 
qualche anno si porta avanti un 
progetto che coinvolge gli stu-
denti del liceo linguistico e dell’i-
stituto tecnico AFM/SIA, dove la 
lingua viene studiata, per esal-
tare i valori promossi e difesi 

dall'OIF, quali la libertà, la diver-
sità, l'uguaglianza o la solidarie-
tà tra i popoli. La Francophonie 
ha scelto “égalité, complémen-
tarité, solidarité” (uguaglianza, 
complementarità e solidarie-
tà) come suo motto. Si tratta di 
un’allusione decisamente voluta 
al celebre motto francese.
Ma che cos’è la Francofonia, 
“francophonie” per i francesi? 
Nella definizione, dal punto di 
vista linguistico, è “l’insieme dei 
paesi in cui la lingua Francese è 
la lingua-madre, la lingua uffi-
ciale o la seconda lingua”, ma è 
anche promozione della lingua 
e della cultura francese come 
sostegno di sviluppo economico 
e scolastico per i Paesi che ne 
hanno più bisogno e come spin-
ta alla democrazia e alla libertà 
di espressione nei Paesi membri.
Gli studenti del nostro istituto 
hanno voluto testimoniare l’ap-
partenenza a questi valori e a 
questa cultura. A questa edizio-
ne, svoltasi in presenza pres-
so la sede del Maitani, hanno 
preso parte anche gli alunni 
della scuola primaria e del-
la scuola secondaria di primo 
grado dell’Istituto comprensivo 
Orvieto-Montecchio, con i quali 

i nostri studenti hanno realizza-
to due progetti: Vive la France e  
Guide français.
Vive la France è un progetto del-
le classi terze del Liceo Linguisti-
co dell’I.I.S. Majorana-Maitani 
che si propone di far conoscere 
la Lingua e la Cultura Francese 
ai più piccoli con giochi, canzoni, 
filastrocche e fiabe e, allo stesso 
tempo, di permettere alle nostre 
studentesse e ai nostri studenti di 
confrontarsi con l’insegnamento. 
Guide français è il risultato della 
traduzione in lingua francese di 
una guida MODO per ragaz-
zi promossa dal Lions Club di 
Orvieto. Questo lavoro ha per-
messo agli studenti delle classi 
quarte del Liceo Linguistico di 
sviluppare le competenze chiave 
della traduzione e la conoscenza 
del patrimonio artistico del no-
stro territorio, ma anche di tra-
smettere tutto questo agli alunni 
della scuola superiore di primo 
grado di Ciconia con l’uso della 
lingua francese attraverso gio-
chi, canzoni e interpretazioni.
La mattinata è stata ricca di 
emozioni: un grande afflusso di 
pubblico, la presentazione dei 
lavori svolti dagli alunni dell’I.C. 
Orvieto-Montecchio, il coro di 

Istituto che ha intonato la can-
zone dell’Unicef On écrit sur 
les murs, che sprona all’unione, 
all’amore e alla pace, e Vois sur 
ton chemin, il cui messaggio si 
concentra soprattutto sul con-
cetto di speranza. Non sono 
mancate le testimonianze degli 
studenti della nostra scuola, che 
hanno mostrato i lavori che sono 
il risultato delle loro esperienze 
di viaggio (gli stages a Versailles 
e Antibes), dei progetti svolti nel 
corso di quest’anno scolastico 
(i due progetti di E-twinning, la 
realizzazione di un video relativo 
ai sistemi scolastici di alcuni pae-
si francofoni, la video ricetta del 
Pudding chômeur del Québec e 
altri lavori che hanno presentato 
le caratteristiche di alcuni paesi 
francofoni come il Belgio, il Ma-
rocco e la Svizzera).
Il lavoro è stato intenso, ma la 
soddisfazione che si leggeva sul 
volto degli studenti ha ripagato 
gli sforzi e l’impegno. Perciò, au 
revoir al prossimo anno!
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Nell'ambito del progetto di 
orientamento ed educazione 
alimentare "Legumi in catte-
dra", l’istituto alberghiero Luca 

Coscioni di Orvieto incontra 
gli alunni delle scuole medie 
del comprensorio orvietano 
per parlare di alimentazione, 
salute ed eccellenze enoga-
stronomiche del territorio. 
Tutte le attività proposte per 
il corrente anno scolastico 
vertono sulla produzione dei 
legumi, analizzandone diver-
si aspetti: dalle caratteristiche 
chimiche, nutrizionali ed or-
ganolettiche, alle tipicità e alle 
tradizioni agroalimentari ad 
essi legate, fino alla sosteni-
bilità ambientale e agli aspetti 
tecnici di preparazione.
Il percorso didattico vede la 
partecipazione di esperti del 
settore ed aziende produttrici 
locali, oltre al partner d'eccel-
lenza Associazione Slow Food, 
che ha permesso agli studenti 
di lavorare e approfondire la 
conoscenza dei legumi presi-
dio dell'Umbria. 
L'attività rivolta alle scuole 
medie, dal titolo "Ad ognu-

no il suo legume", è stata or-
ganizzata in lezioni teoriche 
ed esperienze pratiche, per 
far sperimentare ai ragazzi 
aspetti diversi sull'importanza 
di tali alimenti:
Laboratorio di chimica degli 
alimenti sull'analisi della com-
posizione proteica di diversi 
prodotti alimentari a confron-
to;
Analisi sensoriale sulle carat-
teristiche organolettiche del 
fagiolo secondo del piano di 
Orvieto, presidio SF;
Laboratorio di sala e bar con 
la preparazione di cocktail 
con i legumi;
Laboratorio di cucina sull'uti-
lizzo dei legumi nelle prepara-
zioni dolciarie.
Nei prossimi giorni il progetto 
coinvolgerà anche gli studenti 
della scuola primaria L. Bar-
zini che si cimenteranno in un 
laboratorio di educazione ali-
mentare e di riconoscimento 
dei semi.

LEGUMI IN CATTEDRA.LEGUMI IN CATTEDRA.
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La Scuola dell’Infanzia e Pri-
maria “G. Rodari” di Orvieto 
Scalo, fin dalla sua nascita nel 
2003, si è caratterizzata per 
l’attenzione verso le tematiche 
ambientali e l’interazione con il 
territorio circostante, 
anche rispetto alla 
necessità di trovare 
elementi per inte-
grare i molti stranieri 
che abitano la zona.
Molti sono stati i 
progetti sviluppati 
che, nel tempo, han-
no portato gli alun-
ni delle varie classi 
a muoversi per le 
vie “dello Scalo”, ad 
ipotizzare interventi 
per aumentarne la vivibilità, la 
possibilità di percorrerle in si-
curezza, ma anche per miglio-
rarne la qualità dell’aria.
Finora le speranze dei bambini 
hanno dovuto scontrarsi con le 
difficoltà logistiche, strutturali 
ma, soprattutto, economiche, 
nel poter attuare quegli inter-
venti che restituirebbero ai cit-
tadini, giovanissimi in primis, 
percorsi pedonali, piazzette e 
spazi verdi dove poter vivere, 
giocare, parlarsi, favorendo 
quello scambio culturale che è 
alla base di ogni forma di inte-
grazione.
Qualcosa però si starebbe 
muovendo, infatti, da qualche 
settimana la Scuola Primaria 
“G.Rodari” di Orvieto Scalo è 
divenuta uno degli attori prin-
cipali del Progetto DivAirCity, 
finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del pro-
gramma di Ricerca e Innova-
zione Horizon2020  (H2020) e 
degli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile (SDGs),  con lo scopo 
di valorizzare la diversità e l’in-
clusione sociale per realizzare 
una società urbana innovativa, 
creativa, orientata alla cultura, 
verde e  ad emissioni zero.
Tale iniziativa, della durata di 
4 anni, affronta varie questioni 
come disuguaglianza sociale, 
condizioni di salute e inquina-
mento atmosferico nelle città, 
coinvolgendo 26 organizzazio-
ni Europee e 68 stakeholders 
esterni provenienti dai cinque 

continenti e si pone l'obiettivo 
di creare progetti pilota repli-
cabili a partire da queste 5 cit-
tà dell’Unione Europea Aarhus 
(DK), Bucarest (RO), Castellon 
(ES), Orvieto (IT), Potsdam (D).

Il Progetto si concentra sul 
nesso tra persone, luoghi 
(o spazi), pace, crescita 
economica e il loro impat-
to sulla qualità dell’aria e 
sulla decarbonizzazione, 
mirando a spostare il para-
digma urbano al fine di valo-
rizzare la diversità umana (con 
un focus sul multiculturalismo) 
come risorsa per definire nuovi 
servizi urbani e modelli verso 
città verdi guidate dalla cultu-
ra.
Il Comune di Orvieto ha già 
presentato agli altri partner 
europei, riuniti a Potsdam dal 
14 al 17 marzo scorso, le pro-
prie idee e la progettazione 
è stata riconosciuta come “in 
fase avanzata” rispetto alle 
altre realtà e, pertanto, po-
trà essere adottata come 
modello.
Nel concreto, la prima 
iniziativa alla quale lo scorso 
martedì 18 aprile hanno preso 
parte le Famiglie i cui figli fre-
quentano la Scuola “G.Rodari” 
di Orvieto Scalo è stata quella 
dello “Sharing Wall”, un gran-
de cartellone dove genitori ed 
alunni hanno potuto disegnare 
il loro giardino ideale. Si è trat-
tato di un momento creativo 
che ha visto la collaborazione 
anche del Comune di Orvieto, 
COESO, Anteas e Polisporti-
va “La Tartaruga”, impegnate 
nella realizzazione di azioni 
socio-culturali e urbanistiche 
al fine di migliorare la qualità 
della vita del Quartiere ai piedi 

della Rupe in termini di inclu-
sione e sostenibilità ambienta-
le. I bambini e alcuni genitori, 
supportati da Insegnanti, Ope-
ratori sociali e da un Media-
tore linguistico hanno potuto 

disegnare o scrivere su 
un enorme “murale” 
i loro desideri rispet-
to alla riqualifica dei 
giardini adiacenti l’e-
dificio scolastico.
In questo percorso ci-
vico, però, i bambini 
della Scuola Primaria 
non sono soli: infat-

ti, ad affiancarli in attività più 
complesse, ci sono alcuni stu-
denti più grandi della Ss1G 
“Ippolito Scalza” e del Liceo 
Scientifico “E.Majorana”. In 

particolare i giovani Gaia Gal-
li, Filippo Rosati, Greta Trippini, 
e Maria Rosaria Di Cicco, scelti 
per particolare merito scola-
stico, hanno svolto attività di 
sopralluogo presso i giardini 
adiacenti la Scuola “G.Rodari”, 
guidati dalla loro Insegnante 
Prof.Ssa Guido, al fine di va-
lutarne lo stato ed ipotizzare 
interventi di recupero. I ragazzi 
si sono cimentati nell’ipotizzare 
l’installazione di luci, la realiz-
zazione di murales e, soprattut-
to, la messa a dimora di piante 
ed alberi che possano regalare 
ombra e frescura agli utenti del 
Parco. Particolarmente interes-
sante è stato il questionario 
somministrato ad alcuni resi-
denti meno giovani che, sulla 
scorta dei loro preziosi ricordi, 
hanno contribuito a proporre 
azioni volte a creare e, soprat-
tutto, mantenere vivo e vivibile 
il Parco stesso. Per dirla con le 
parole delle persone intervista-
te: "Una pianta va innaffiata e 
curata se si desidera vederla 
crescere".

Istituto Comprensivo Orvieto-Montecchio.

Progetto “DivAirCity”: la scuola dell’infanzia e primaria “G. Rodari”
di Orvieto Scalo insieme alla ss1g “Ippolito Scalza” in prima linea di fronte alla 

necessità di ripensare in chiave ecologica la nostra città.

Artista in copertina 
questo mese è Buzzini 

Daniela: 
"Sono nata a Arezzo il 

09/10/1964, abito in un paesino 
chiamato Palazzo Del Pero, ma 

da tre anni per motivi di salute 
abito a Orvieto da mia sorella. Sono 

autodidatta, e disegno fin da bambina. 
Ho frequentato solo un anno di istituto d’arte ma non ho mai 
abbandonato il mio amore per il disegno."

COPERTINA
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Lo scorso 20 marzo, tra un 
arcobaleno di colori, gioia ed 
emozioni, gli alunni dell' IC Or-
vieto-Baschi hanno celebrato 
la giornata internazionale del-
la felicità istituita dall'ONU nel 
2013.
La Giornata Internazionale del-
la Felicità una ricorrenza dedi-
cata all'essere felici per ricono-
scere l'importanza della felicità 
nella vita delle persone in tutto 
il mondo. Gli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile, avviati nel 
2015, contengono gli aspetti 
chiave per arrivare al benesse-
re e alla felicità tramite la ridu-
zione delle disuguaglianze, lo 
sradicamento della povertà e la 
protezione del pianeta. La feli-
cità va tutelata, quindi, 
tramite uno sviluppo so-
stenibile e una crescita 
economica bilanciata, 
che garantisca il benes-
sere a tutte le persone e 
i popoli della Terra.
Alla luce di queste consi-
derazioni, a settembre, 
in sede di riunione dei 
dipartimenti verticali, 
sulla base degli indiriz-
zi dettati dalla DS Dott.
ssa Antonella Meatta, è 
stata individuata la feli-
cità come competenza 
sociale, civica e trasver-
sale che potesse  coinvolgere le 
classi di tutti gli ordini presenti 
nell'Istituto Comprensivo e che 
potesse sviluppare negli alunni 
un benessere emotivo fonda-
mentale per la crescita armo-
nica delle loro personalità Si è 
partiti dall'assunto che la felici-
tà potesse diventare il fine e il 
mezzi del percorso educativo. 
Da tale idea è scaturito un pro-
getto annuale che ha  ampliato 
l'Offerta Formativa: l'obiettivo 
di lavorare sul riconoscimento 
e sulla gestione delle emozioni, 
e in particolare sulla felicità ha 
permesso di aiutare gli alunni a 
costruire un bagaglio di abilità 
e qualità legate al benessere 
emotivo, che utiliz-
zeranno nelle varie 
situazioni persona-
li, sociali e familiari.  
L’intenzione è sta-
ta quella di giun-
gere ad una vera 
valorizzazione de-
gli alunni che non 
passi solo dai risul-

tati inerenti prettamente le co-
noscenze scolastiche, ma che 
punti alla valorizzazione, alla 
cura del sé e al sapersi voler 
bene, con la convinzione che 
ciascun individuo ha un valore 
unico ed irripetibile già per il 
solo fatto di esistere. 
La giornata della felicità ha 
fatto da sfondo e da ponte an-
che al progetto “Continuità”, 
promosso durante tutto l’anno, 
coinvolgendo per la manifesta-
zione finale gli alunni dell’ulti-
mo anno della scuola dell’in-
fanzia, del primo e ultimo anno 
della scuola primaria e del 
primo anno della scuola secon-
daria di secondo grado. L'in-
cipit del progetto è partito dal 

racconto “Cecè Balubà”, scritto 
dall'autrice Bruna Manzoni. Dal 
racconto sono fiorite le attività 
didattiche con le quali è stato 
possibile sviluppare il tema del-
la felicità con tutte le sue infe-
renze e riflessioni. La festa si è 
svolta nella sede della scuola 
media Luca Signorelli di Orvie-
to centro, dove i ragazzi delle 
prime medie suddivisi in due 
turni, hanno accolto i piccoli 
ospiti della Primaria e dell'In-
fanzia con lunghi teli colora-
ti della bandiera della pace, 
presupposto e simbolo della 
felicità. Hanno raggiunto poi 
gli ospiti in palestra dove sulle 
note di "Supereroi" di Mr. Rain 

si sono esibiti 
in una picco-
la coreogra-
fia di benve-
nuto, seguita 
dalla lettura 
drammatizzata del racconto 
"Cecè Balubà". L'autrice Bruna 
Manzoni ha dato voce al testo 
mentre i ragazzi delle Medie  
realizzavano una performan-
ce nella quale la storia fluiva 
davanti agli occhi incantati dei 
bambini: personaggi e luoghi, 
come la casa del protagonista 
con il suo letto, la televisione, il 
frigo, persino la finestra pren-
devano vita, come un  evane-
scente quadro tra fantasia e re-
altà. Le sagome dei personaggi 

del racconto
sono state realizzate dai 
ragazzi che hanno fre-
quentato a scuola  il la-
boratorio di manualità.
Un percorso pluridi-
sciplinare di contenuto 
letterario, artistico, te-
atrale, musicale e co-

reutico che ha coinvolto tutti gli 
studenti sensibilizzandoli sulla 
tematica della felicità.
Gli alunni con entusiasmo han-
no mobilitato tutti i plessi dell'i-
stituto con coreografie, con-
certi, cori, messaggi, poesie, 
cartelloni, flash mob tutti dedi-
cati alla felicità. La manifesta-
zione ha valorizzato l'identità 
dell'istituto comprensivo, come 
comunità scolastica e di vita, 
sempre foriera di esperienze e 
di opportunità significative di 
apprendimenti.
I bambini della Primaria hanno 

espresso la felicità attraverso 
l'inno alla gioia, sono segui-
te canzoni e poesie, il brano 
"Happy" e tanto altro. Un grup-
po di bambini ha cantato ac-
compagnato da un'orchestra di 
pentole e mestoli, chi invece si è 
esibito con il ritmo scandito da 
legnetti. Tutti i momenti sono 
stati emozionanti e suggestivi. 
Infine lo scambio dei doni a 
testimonianza del passaggio 
e della ricorrenza, alcuni han-
no ricevuto un girasole, chi la 
"cartolina della felicità", chi uno 
"smile", chi un tamburello dise-
gnato.
A Baschi i ragazzi della  scuo-
la media hanno realizzato un 
flash mob e hanno consegna-
to segnalibri ai bambini della 
Primaria e coccarde a quelli 
dell'Infanzia, il tutto alla pre-

senza del sindaco 
Damiano Bernardini e 
della dirigente scola-
stica Antonella Meatta, 
appositamente giunta 
in sede dopo le esibi-
zioni dei bambini di 
Orvieto. 
La scuola si è trasfor-
mata in un vero atelier 
della felicità e della 

creatività in cui tutti  i temi del-
le emozioni hanno assunto un 
ruolo fondamentale per la co-
struzione di un ambiente di ap-
prendimento inclusivo e di qua-
lità. Un'opportunità culturale 
condivisa per crescere insieme 
e ricordare che il segreto della 
felicità è ridere e amare.
Lo scopo della ricorrenza per 
l'Istituto Orvieto-Baschi è sta-
to quello di porre l’attenzione 
sull’importanza della felicità e 
del benessere, come obiettivi 
e aspirazioni universali nelle 
vite degli esseri umani di tutto il 

mondo. Il successo 
della manifestazio-
ne ha confermato 
che l'obiettivo della 
scuola è stato rag-
giunto ma soprat-
tutto la felicità è 
divenuta abilità es-
senziale per  lo star 
bene dei ragazzi.

Istituto Comprensivo Orvieto-Baschi.

La giornata internazionale della felicitàLa giornata internazionale della felicità..
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L'atleta orvietana Julie Delli 
Poggi è volata in Polonia, a 
Szczecin, accompagnata dal 
M° Affiatati in veste di coach, 
per partecipare all'Internatio-
nal Karate Tournament "Po-
lish Open 2023" che si è svol-
to nella giornata di domenica 
14 maggio.

Oltre 300 atleti provenienti 
da 11 nazioni si sono sfidati 
nella competizione che ha ri-
unito diverse sigle internazio-
nali: IKU, WKA, UKF.
Julie Delli Poggi 
ha letteralmen-
te "sbancato" 
il MOSRIR 
Spor thal l, 
v incendo 
3 incon-
tri senza 
incassare 
neanche 
un punto.

Il Maestro 
Affatati di-
chiara: "Non 
potevo aspettar-
mi di meglio da Julie, ha 
chiuso 6-0 tutti e 3 gli incon-
tri che la separavano dalla 
vittoria, senza lasciare alle 
avversarie la minima possibi-
lità di ripresa." 
E aggiunge: " Julie ha di-
mostrato una grandissima 
crescita nell'arco di questa 

stagione agonistica, che è 
culminata con questa bellis-
sima vittoria internazionale 
che merita pienamente".

L'associazione orvietana Kan-
seikan ha molto di cui festeg-
giare: la vittoria polacca di 
Julie e anche la convocazio-
ne nella squadra nazionale 
FIK di Leandro Tarantello e 
Gabriele Martinelli, nonché 
del Maestro Antonio Affa-
tati come Allenatore, che a 

ottobre rappresenteranno 
l'Italia nel Campio-

nato europeo 
IKU 2023, a 

Novo Me-
sto, Slove-
nia.

E il ca-
lendario 
c o n t i -
nua ad 

e s s e r e 
ricco di 

impegni per 
i karateka or-

vietani Kanseikan 
che si allenano presso 

il Centro Fitness Agorà: il 
prossimo sabato saranno a 
Roma per partecipare con 
emozione al 4° Memorial 
Francesca Frate e a fine 
maggio gli Azzurri saranno 
impegnati nel ritiro della 
Squadra nazionale FIK.

Karate Kanseikan OrvietoKarate Kanseikan Orvieto
Oro polacco per Julie Delli Poggi.Oro polacco per Julie Delli Poggi.

IPSIA “Luca Coscioni” - Manutenzione e Assistenza Tecnica.

DIGITAL-MENTE
sviluppare il pensiero computazionale.

GENEROSA-MENTE
sviluppare il comportamento solidale. 

Gli studenti delle classi 4̂ A e 
5̂ A Manutenzione ed Assi-
stenza Tecnica  dell’IPSIA “L.uca 
Coscioni” hanno partecipato 
al progetto “I4Lab@school 
– edizione robotica” un la-
boratorio tecnico sull’utilizzo di 
e.DO, Robot modulare, frutto 
dell’ingegneria COMAU, azien-
da leader nel settore dell’auto-
mazione industriale,  con cui in-
dirizziamo gli studenti al mondo 
della Robotica, Coding e STEM.
Con il robot e.DO imparano 
in modo semplice ed effica-
ce varie materie, matematica, 
scienze, ingegneria e tecnolo-
gia, robotica e coding. Hanno a 
disposizione una postazione di 
gruppo dotata di strumenti da 
utilizzare a seconda della fase 
di lavoro e una certa autonomia 
nello svolgimento delle attività.

L’apprendi-
mento con 
e.DO è in-
n o v a t i v o 
e unico! È 
un’esperien-
za pratica, il 
robot stimola 
la creatività e gli studenti sono 
sempre protagonisti.
Il percorso prevedeva una par-
te teorica  sui principi base dei 
sistemi automatici, linguaggi 
e regole di programmazione, 
svolta autonomamente e a di-
stanza. Successivamente le at-
tività pratiche, sotto la guida 
di un tutor esterno, con livelli 
di difficoltà via via crescenti, a 
partire da semplici movimenti 
di posizionamento fino a movi-
menti complessi e azioni di pre-
lievo componenti, serraggio di-

spositivi ed altro, analogamente 
a quanto avviene nei reparti 
industriali di produzione, im-
magazzinamento e spedizione 
delle moderne aziende. Questa 
parte è stata svolta nei labora-
tori di Elettronica e Meccanica 
della Scuola dove quotidiana-
mente gli studenti si attivano 
nell'istallazione, manutenzione,  
ricerca e risoluzione dei guasti 
dei dispositivi che allo stato tec-
nologico attuale constano sia di 
componente meccanica che di 
componente elettronica.
La proposta è stata accolta con 

estremo favore dagli studen-
ti, che hanno potuto mettere a 
frutto le conoscenze apprese e 
approcciarsi in modalità multi-
disciplinare alle problematiche 
che erano chiamati a risolvere.
Al termine del percorso, succes-
sivamente ad un test, sia teorico 
che pratico, gli studenti hanno 
ricevuto l'attestato di forma-
zione che potranno "spendere" 
nella ormai prossima attività 
lavorativa,  insieme all'apprez-
zamento per l'impegno profuso 
e i risultati raggiunti presentato 
dal tutor esterno.

Tre anni appena compiuti. È il 
tempo di vita del LABORATO-
RIO di RECUPERO SOLIDALE 
(LRS).
Coinvolge gli studenti del terzo 
e del quarto anno dell’indirizzo 
Manutenzione e Assistenza Tec-
nica dell’IPSIA “Luca Coscioni”.
Nasce come “esperienza di 
didattica applicata multidisci-
plinare” (Religione e Labora-
tori Tecnologici), per opera dei 
proff. Leonardi, Fortinelli M. 
e Bassano, con l’intento di sti-
molare gli studenti a tradurre 
in azioni pratiche e comporta-
menti di vita dei principi etici 
fondamentali per la vita.
La finalità quindi di rendere 
responsabile ognuno dell’am-
biente di vita, sia inteso come 
ambiente relazionale e sociale, 
ossia le persone, sia come con-
testo di vita di cui quotidiana-

mente tutti noi 
usufruiamo.
Attraverso l’e-
sercizio delle 
c o m p e t e n z e 
l ab o ra to r i a l i 
(Laboratori Tec-

nologici di Meccanica ed Elet-
tronica), gli studenti si attivano 
all’esercizio del riuso-riciclo, 
contro la mentalità dello spreco, 
nel contesto della sostenibilità 
ambientale, che si arricchisce 
anche della solidarietà sociale. 
Mettono infatti a disposizione 
abilità e competenze in campo 
laboratoriale  per servizi utili a 
bisogni e difficoltà delle perso-
ne socialmente fragili.  Principio 
ispiratore è stato ed è il concetto 
di SOLIDARIETA’, corsia prefe-
renziale per costruire la dimen-
sione di cittadino consapevole, 
secondo la vision del nostro 
LRS.
L’art.2 della Costituzione preve-
de il “dovere inderogabile di so-
lidarietà politica, economica e 
sociale” che appartiene ad ogni 
cittadino. Richiama la necessità 

della collaborazione,  per sop-
perire ai bisogni altrui, sul fon-
damento della comune dignità.
La Fratelli Tutti definisce il “che 
posso fare io?” come alimento 
del disincanto e della mancan-
za di speranza [….]“Prendia-
moci cura della fragilità di ogni 
uomo, di ogni donna, di ogni 
bambino e di ogni anziano, 
con quell’atteggiamento soli-
dale e attento, l’atteggiamento 
di prossimità del buon samari-
tano.”
Il LRS si struttura, attraverso la 
collaborazione di cittadini e 
Scuole del Territorio, sulla rac-
colta di oggetti in disuso. Gli 
studenti, guidati dai docenti di 
Laboratorio, si attivano per ren-
derli nuovamente funzionanti;  
nel caso in cui non si possa, 
vengono recuperati gli elementi 
ancora utilizzabili e con essi si 
costruiscono piccoli giochi mec-
canici.
Tutto viene successivamente do-
nato alla Caritas in modo che 
ne possa usufruire chi ne hanno 
bisogno.

Gli elementi non più utilizzabi-
li vengono “gestiti” attraverso 
una raccolta differenziata at-
tenta e ragionata, sotto la gui-
da della prof.ssa Fortinelli E., 
in base alla normativa UE (Di-
rettiva Quadro Sui Rifiuti). “[..] 
Una gestione inadeguata dei 
rifiuti contribuisce al cambia-
mento climatico e all'inquina-
mento atmosferico e colpisce 
direttamente molti ecosistemi e 
molte specie.” - Dal Rapporto 
dell’Agenzia Europea dell’Am-
biente.
Sempre in nome della solidarie-
tà gli studenti, sotto la guida dei 
proff. Pescolloni e Sarpano han-
no previsto che anche le per-
sone non vedenti o ipovedenti 
potessero ottemperare al dove-
re civico della raccolta differen-
ziata, strutturando un sistema 
meccanico-elettrico in cui, at-
traverso la scritta didascalica in 
Braille, posizionata accanto ad 
un pulsante, si permettesse al 
soggetto l’individuazione e l’u-
tilizzo del contenitore adeguato 
al tipo di rifiuto. 
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FORNITURE MATERIALI INERTI
GESTIONE RIFIUTI - TRASPORTI

PRESENTA

il SAGGIO di 

ginnastica artistica
 e hip-hop
di fine anno!!!

Due spettacoli

venerdì 16 giugno   &   sabato 17 giugno
alle 20:30

presso il palazzetto Pala Papini di Ciconia


